
 

 

 

ISTITUTO CUPPARI-SALVATI: NASCE IL NUOVO CORSO IN 

VITICOLTURA ED ENOLOGIA 

 
Nasce, nel cuore della zona di produzione della Doc del Verdicchio dei Castelli di Jesi, un nuovo 

percorso di studi, l’opportunità per i giovani di accedere ad una formazione qualificata in un settore 

strategico per l’economia e l’occupazione. 

 

L’anno scolastico 2026-2027 inaugura il corso Viticoltura ed Enologia all’interno 

dell’indirizzo Tecnico Agraria, Agroalimentare e Agroindustria dell’Istituto di Istruzione 

Superiore “Cuppari Salvati”, con sede a Villa Salvati di Monte Roberto (Ancona), sede anche del 

Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati delle Marche. Il percorso didattico si propone 

di valorizzare la tradizione agricola locale, formando tecnici specializzati nella gestione sostenibile del 

vigneto, nei processi di vinificazione e nelle moderne biotecnologie per la qualità, e apre sbocchi 

importanti in aziende private, libere professioni e studi universitari. 

 

A servizio del nuovo corso, sono, tra l’altro, vigne sperimentali monitorate da droni, una cantina 4.0 

collegata alle lim di classe, laboratori ed una stazione metereologica con software di ultima 

generazione, integrati in un ecosistema digitale che insegna a gestire la filiera in modo più efficiente, 

sostenibile e smart. 

 

Il corso Viticultura ed Enologia dell’Istituto Tecnico Agrario è stato presentato a Villa Salvati in 

coincidenza con l’avvio delle iscrizioni per il prossimo anno scolastico, alla presenza di Tiziano 

Consoli, Assessore Regione Marche al Lavoro e Formazione Professionale, Lorenzo Focante sindaco 

di Monte Roberto, Alfio Albani dirigente scolastico Istituto Cuppari-Salvati, Andrea Di 

Sebastiano, Vicepreside Istituto Cuppari-Salvati di Pianello Vallesina, Edoardo Dottori, Vicedirettore 

dell'azienda agraria, Graziano Giacani dell’agenzia di comunicazione Fonderia Creativa. 

 

“L’attivazione dell’indirizzo in Viticoltura ed Enologia al Cuppari-Salvati – ha dichiarato l’Assessore 

regionale Tiziano Consoli - è un investimento strategico che trasforma la Vallesina in un polo formativo 

d'avanguardia. Un grazie al Dirigente Scolastico Alfio Albani, al Vicepreside Andrea Di Sebastiano ed 

al Sindaco di Monte Roberto, Lorenzo Focante. Con l’istituzione di un’area tecnica si cerca di dare 

risposta concreta alle 11.000 aziende vitivinicole marchigiane ed in particolare a quelle inserite 

nell’area DOC dei Castelli di Jesi. I nostri giovani studieranno nel cuore della produzione del 

Verdicchio, un’eccellenza che vanta i riconoscimenti DOC e DOCG, e potranno diventare ambasciatori 

del gusto e tecnici qualificati in un mercato che garantisce un tasso di occupazione superiore all'80%. 

Con progetti come l’acquaponica, presentato all'Expo di Osaka, dimostriamo che la nostra tradizione 

di istruzione scolastica sa farsi avanguardia globale, puntando sull’innovazione di un settore che genera 

nella nostra regione oltre 250 milioni di euro di valore”. 
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Il dirigente scolastico Alfio Albani e il vicepreside Andrea Di Sebastiano hanno manifestato il proprio 

entusiasmo verso la nuova sfida: “Gli studenti acquisiranno competenze fondamentali per la gestione 

del vigneto, dalla selezione clonale alle pratiche di agricoltura sostenibile e biologica, fino ai processi 

di vinificazione, spumantizzazione, affinamento e commercializzazione del prodotto finito. Questa è una 

grande opportunità che si affianca al percorso professionale esistente”. 
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